
Cagliari-Milan Matteoli tornato nella sua Sardegna veste 
dalla parte finalmente i panni da leader dopo una vita 
dei più deboli tuttainsalita. «Partii daOvoddaa 15 anni 

'••' pagarono la squadra dei preti con 30 palloni » 

Il ragazzo 
dell'oratorio 

La telefonata 

Menichini 
la comparsa 
recita u v 
da mister 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CAGLIARI. •'" Carletto Maz-
zone è squalificato: spazio in 
panchina per il debutto del vi­
ce Menichini, 38 anni, toscano 
di Ponsacco (il paese di Chia-
rugi e dell'ex tecnico dell'Avel­
lino. * Lombardi). • precedenti 
alla Viterbese e al Riccione e, 
come calciatore, a Verona, 
Novara, - Roma, Catanzaro, 
Ascoli e Triestina nel ruolo di 
difensore (204 gare in A). Pro­
prio ad Ascoli e Catanzaro (6 
stagioni complessive) ha avu­
to Mazzonc come allenatore 
•da cui ho imparato il mestie­
re: per me. tatticamente, e il 
più bravo di tutti». In compen­
so, Mazzonc scherzando Ieri lo 
incoraggiava cost: «Vai tran­
quillo, se vinci è tutto merito 
mio. se perdi è tutta colpa tua». 
Menichini 6 sembrato un po' 
emozionato. «Capello l'ho af­
frontato varie volte da calciato­
re ma forse pochi sanno che 
con lui ho giocato pure assie­
me. Fu nel giugno 1980: il Mi-
lan di Giacomini andava in 
tournee in Australia e chiese al 
Catanzaro alcuni rinforzi. An­
dammo io, Nicolini e Ranieri, 
l'attuale tecnico del Napoli». 
Menichini contro Capello: 
dunque, i due si conoscono in 
questa sfida ovviamente inedi­
ta. Come affronterà il Mllan? 
•Alla Mazzonc», e la sostanza 
della risposta. Dice l'allenatore 
squalificato: «Non è vero che ci 
sentiamo addosso gli occhi di 
tutta l'Italia che vuole fermare 
la corsa del Milan: noi voglia­
mo solo un puntarello. Ma non 
parlatemi di vittoria di presti­
gio, lasciamo stare». Nella sua 
carriera, Mazzone più volte ha 
fermato le «prime della classe»: 
con l'Ascoli, nel 75, ferma la 
Lazio campione di Chinaglia: 
più avanti, si contano un paio 
di sgambetti alla Juve di Tra-
paltoni e di Platini. Grande at­
tesa a Cagliari per il match: ieri 
restavano poche migliaia di bi­
glietti invenduti, sarà forse su­
perato il record di presenze 
stabilito l'anno scorso con la 
Juve (37.343), non quello del­
l'incasso perché i prezzi sono 
stati ribassato. Sul fronte socie­
tario, da segnalere che il presi­
dente Orrù ha cambiato idea: 
difficilmente metterà in vendi­
ta la società come aveva fatto 
capire in dicembre FZ 

(ORE 14.30) 

Schillaci out 
Roma a metà 

• i Un'altra domenica ' di 
grandi assenti. La superfalci-
diata della settimana è la Ro­
ma, che affronterà al «Meazza» 
l'Inter senza Cervone, Haes-
sler, Di Mauro e Rizzitelli. Via 
libera quindi per Zinetti, Pia­
centini. Carnevale e Stefano 
Pellegrini., Defezione impor­
tante in Juventus-Foggia: Totò 
Schillaci. L'attaccante bianco­
nero nell'allenamento di ieri 
mattina ha avvertito il riacutiz­
zarsi di una lombosciatalgia. 
Sul versante pugliese, due gio­
catori «out»: sono gli squalifica­
ti Mancini e Consagra. Resterà 
ai box il laziale Riedle: la cavi­
glia destra e ancora infiamma­
ta, il tedesco voleri oggi in 
Germania per una visita di 
controllo. Al suo posto entrerà 
l'ex pisano Neri, per la prima 
quest'anno in campo dall'ini­
zio. Esclusione tecnica invece 
per Sergio, che paga con la 
panchina la partita-no di Par­
ma. 

Capello fa 
il pompiere: 
«Albertini non 
è spremuto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I CAGLIARI. : Cinque punti 
sulla Juve, il vantaggio di af­
frontare la rivale, fra una setti­
mana, a San Siro. E poi tutta 
quella sfilza di record, con in 
testa l'imbattibilità in campio­
nato, a rassicurare sul- suo sta­
to di ottima salute: il Mllan si è 
presentato a Cagliari nel tardo 
pomeriggio, dopo l'allena­
mento mattutino a Milanello e 
il volo da Linate, con l'ottimi­
smo di chi è abituato a vincere, 
e con Capello quindi pronto a 
frenare esaltando la : bravura 
altrui. -Il Cagliari l'ho visto in ti­
vù nella gara con la Samp e mi 
ha fatto una grossa impressio­
ne. Già l'anno scorso giocava 
bene, ha ottimi giocatori come 
Francescoli e Matteoli: per noi 
è una fortuna, certo, che man­
chino • Fonseca e Hcrrera». 
Esaurita la fase complimento­
sa, il tecnico rossonero è pas­
sato al concreto: via i dubbi, 
oggi giocheranno Albertini e 
Simone. Il primo ha sminuito 
la portata di certe affermazioni 
rilasciate in settimane per via 
dei troppi ; impegni •' («Sono 
stressato, non ce la faccio 
più») fra le tre Nazionali e il Mi­
lan. "Si 6 un po' esagerato sulla 
vicenda...»; l'attaccante invece 
ha tenuto a dire che «al terzo 
anno milanista è arrivato il mo­
mento di dimostrare quello 
che valgo». Capello ha motiva­
to le scelte cosi. «Albertini? Se 
si è sfogato ha fatto bene, io 
l'ho visto benissimo e non c'e­
ra motivo di non farlo giocare. 
Quanto a Simone, finche e in 
una condizione del genere sa­
rebbe un delitto lasciarlo fuo­
ri». Sulla vicenda da segnalare 
un Van Bastcn che si è lasciato 
andare invece ad elogi sperti­
cati per Massaro: «Con lui in 
coppia vado benissimo». Un 
suggerimento all'allenatore? 
Intanto oggi quasi sicuramente 
per la prima volta in questo 
campionato il presidente Ber­
lusconi seguirà la squadra in 
trasferta. A Olbia per affari, ap­
profitterà dell'occasione per 
vedere all'opera Baresi & Co. 
In tribuna Vip oggi sono attesi 
anche l'on. Segni e i fuoriclas­
se della bici Bugno e Chiap-
pucci, attualmente in Sarde­
gna per allenarsi 
FZ , 

ASCOLI-ATALANTA 

Il leader del Cagliari è un capitano di vecchia data: 
Gianfranco Matteoli, 33 anni, sardo di Ovodda, un 
paesino della Barbagia nel cuore dell'isola. In Sar­
degna, Matteoli è tornato l'anno scorso dopo una 
carriera spesa quasi interamente altrove e che ha 
conosciuto il top nell'89 quando ha conquistato lo 
scudetto con la maglia dell'Inter. E oggi il Cagliari si 
affiderà a lui per tener testa al Milan 

* DAL NOSTRO INVIATO ^ 

FRANCESCO ZUCCHINI 
i t l S l S i m, 

mm CAGLIARI. La sua vita 6 
stata una grande rincorsa, una 
sofferta fuga dalla Sardegna, -
quindici anni nel Continente 
per sentirsi dare del campione 
o dell'incompiuta, ad anni ai­
temi. Quella di Gianfranco 
Matteoli e una carriera curiosa : 
e per certi versi paradossale: . 
c'è sempre stato qualcuno, o 
qualcosa, ad oscurarla in buo- ' 
na parte. Negli anni ruggenti 
poteva essere il simbolo calci­
stico di un'isola intera, ma c'è-..' 
ra Virdis; tramontata la stella di 
Virdis. ecco affermarsi prepo­
tente quella di Zola. All'Inter 
era bravissimo ma si perdeva 
un po'in mezzo ad altri fuori­
classe, quando era In vena San . 
Siro mormorava «oggi assomi- ' 
glia a Beccalossi»; nell' Under ' 
21 di Vicini era un punto di ri­
ferimento, ma nella nazionale 
maggiore avrebbe trovato sulla 
strada prima Dossena, poi • 
Giannini. E cosi. Gianfranco ' 
Matteoli continua la sua rin- : 
corsa ancora oggi: dai e dai, 
solo tornando in Sardegna per . 
la prima volta da calciatore- ve­
ro, si sarebbe trasformato in un 
leader, senza godere dei privi­
legi da leader. -

Al Cagliari c'è da sgob­
bare sempre, ottenuta col 
flato grosso la prima sal­
vezza bisognerebbe rad­
doppiare e la concorrenza 
non dà tregua. • •, • 

È vero, ma se mi guardo in­
dietro resto soddisfatto lo stes­
so. Continuo a pensare di esse­
re diventato calciatore un po' 
per caso, e se non ho avuto tut­
to ciò che meritavo è perche 
nei momenti importanti pochi 
mi hanno aiutato, nessuno poi 
ha avuto cieca fiducia nelle 
mie possibilità. Mai. 

La grande rincorsa di 
Matteoli parte da Ovodda, 
fra 1 boschi della Barbagia, 
un paese con meno di 2mila 
abitanti, una trentina di 
chilometri da Oliena, dove 
invece è nato l'altro «nume­
ro 10» sardo, Zola. • 

Giocavo in oratorio nella 
squadra del "Sacro Cuore", la 
domenica prima a messa e poi 
si poteva andare alla partita. 
- Qualche anno, poi U Ca-

3Ilari lo chiama per un paio 
1 provini. „ .^, 
Bocciato. Mi vuole il Como, 

finisco in quarta sene a Cantù. 

in una città dove si parla solo 
di basket. Parto dalla Sardegna ; 
contro il parere di mia madre, 
una scelta di vita molto soffer­
ta. —, ..... ..,.:.„>•• 

SI dice che il Cantù, per ; 
avere il 15enne Matteoli, 
dia in cambio alla squadra 
dell'oratorio due mute di : 

maglie, trenta palloni, die-
ci pala di scarpe da calcio e ; 
sedici borse. Più la promes- ' 
sa «di trattarlo bene». 

L'anno dopo vado al Como 
che 6 in B, gioco nella "Prima- ' 
vera" e un giorno il mio mister, • 
che era l'attuale "vice" di Bos- : 
kov alla Samp, Pezzotti, mi di- .'.'• 
ce che Bagnoli mi vuol con sé \ 
in prima squadra. Debutto, mi ;<h 

faccio qualche illusione, ma a { 
fine anno mi mandano a Giù- . 
lianova con la solita storia che -
"devo farmi le ossa". Adesso " 
per i giovani promettenti è di- ' 
verso: se hai dei numeri resti 11, y. 
non vai in giro per l'Italia ad 
imparare. 

Le peripezie di Matteoli ••• 
non ai esauriscono a Giulia-
nova: di nuovo a Como. •.. 

Poi di nuovo a farmi le ossa. ' 
prima all'Osimana in C2, poi 

alla Reggiana, dove Fogli, l'ai- , 
lenatore, mi stima moltissimo. •; 
Due anni a Reggio, so che in A } 
c'è chi mi vuole, ma il mio car- :'• 
tellino è ancora del Como che •' 
mi riprende per la terza volta, i' 
Passano ancora tre stagioni e -
con il Como di Burgnich arrivo 
finalmente in serie A, a 26 an­
ni. Tardi, per un debutto, ma 
meglio che niente. . - r '•-•". 

- E siamo alla svolta: Mat­
teoli finisce alla Sampdo-
ria; Vicini lo convoca come 
«fuoriquota» (l'altro è Zen-

fa) per la sua bella Under 
1. .. ....,„..„--,..,,«..., ...-.„ 
Genova è solo una parente-.'• 

si, litigo con Souncss, a fine •'! 
anno il presidente Mantovani 
mi dice che se voglio posso re­
stare, ma ci sarebbe l'Inter.., • ..'-.' 

In nerazzurro arriva per 
volere di Trapattonl. • . ' . 

Quattro anni indimenticabi-
li, al terzo dei quali centriamo ' 
lo scudetto dei record <'\-~,;:*>•.•.•;. 

Matteoli supera la con­
correnza di Scifo: il Trap li 
prova assieme, ma la cop- : 

pia - vien definita » subito : 
«strana» ed è Vlncenzino a " 
togliere 11 disturbo. In Na-

Glanlranco 
Matteo», 33 
anni ad aprile 
ha giocato In 
serie A prima •• 
del Cagliari nel 
Como, •--•- :•••-••• -
Sampdorla.e ' 
Inter. Con •' 
quest'ultima 
formazione ha 
vinto uno 
scudetto nella ' 
stagione 1988-
89. In serie B .. 
ha indossato la 
maglia di - -
Reggiana e del 
Como. Dalla 
stagione 90-91 
è al Cagliari-lo 
scorso anno 
34 presenze 
con 2 gol * 

zionale non va altrettanto 
bene, però: anche se al suo 
debutto in azzurro c'è un 
piccolo paese, Ovodda, che 
si ferma, con il sindaco che 
dà una festa in municipio. 

> Riesco a giocare solo 6 parti-
• te: e dire che nel frattempo di-
. sputavo campionati splendidi. 

Vicini mi ha preferito Dossena 
e Giannini. Avessi potuto gio-

? care tre gare di fila! Invece, 
niente. .. 

Poi, estate '90, la possibilità 
; di tornare in Sardegna, al Ca-
••' gliari «catturata al volo, anche 
, se potevo restare a Milano altri 
' due anni tranquilli...», la sal-
V vezza in extremis con Ranieri, 

il campionato sofferto sotto gli 
occhi di tutti, quello attuale, 12 

'. punti in 18 giornate. • . 
E oggi il Mllan. > 
Rispetto a noi, certamente 

ha meno da perdere, con la 
'; classifica che si ritrova. Possia­

mo pareggiare, come contro la 
. Juve. '»• »™« ,„.-„• ,.-. 

Matteoli ci spera. Un punto e. 
'la salvezza sarebbe più vicina. 

; Un'altra rincorsa pazzesca, ma 
il capitano ci è abituato «Fin 
troppo». Le ossa ormai se le è 
fatte davvero. 

Al Genoa lo scudetto del Far West 
Giornalisti picchiati dagli ultra 
al campo di allenamento: il club 
minimizza e non si sente a disagio 
Solo l'allenatore Bagnoli si espone 
«Vergogna,' pronto a testimoniare» 
' " " SERGIO COSTA ' . 

M GENOVA. Ieri mattina a ., 
Pegli. al campo d'allenamento 
del Genova, c'erano appena 
una decina di tifosi, quasi tutti 
con i capelli bianchi.Nessun 
segno della vergognosa batta- ' 
glia di venerdì, quando una / 
banda di ultra ha aggredito e -
bastonato alcuni giornalisti. 
Nell'aria però un profondo " 
senso di disagio non tanto per 
il ricordo del teppistico cpiso-

BARI-PARMA 

dio. • quanto '•• per l'assoluta 
mancanza di sensibilità - sen­
za fare nessuna autocritica-ne-
gli uomini vestiti di rossoblu, i 
giocatori, i dirigenti, il presi­
dente Spinelli. Solo l'allenato­
re Bagnoli ha preso posizione 
sul grave episodio, l-o aveva 
fatto sul momento, non esitan­
te a lanciarsi in difesa dei cro­
nisti contro il gruppo di teppi­
sti, lo ha ribadito ieri, lancian-

CAGLIARI-MILAN 

Lorieri 1 Ferron 
Alolsi 2 Minaudo 

Pergollzzi 3 Pasclullo 
Piscedda 4 Bordin 

Bonetti 6 Porrmi 
Pierleoni a Bigllardi : 

Trogllo 7 Perrone 
Bernardini 8 Stromberg 

Maniero a Bianche?! 
Zaini I O Nicolini 

D'AInzara 11 Canlggla 

Alberga 1 Tartarei 
Calcaterra 2 Benarrlvo 

Bellucci 3 Dichiara 
; Fortunato 4 Mìnottl 

Jarnl 5 Apollonl 
Progna O Grun . 

Carbone 7 Melli •' . 
Boban a Zoratto • 

Soda • Oslo 
P i a m o Cuochi 
Brogi 11 Brohn 

lei pò 1 Rossi "• 
Festa 2 Tassoni 

Villa 3 Moldlnl V 
Mobili 4 Albertini 

Firicano 0 Costacurta 
Nardini o Baresi 

Blsoll 7 Donadoni. " 
Gaudenzl S RIJkaard '.'• 

Francescoli a VanBasten 
Matteoli tOGulllt 

Criniti 11 Simone 

Bragllo 1 
. Torrente 2 

Branco 3 
Eranlo 4 

Caricola 9 
Signorini e 

Ruotolo 7 
Bortolazzl S 

Agullera 0 
SKuravy 10 
Onorati 11 

Arbitro: 
Rodomonti di Brescia 

Bocchino 12 Malgloglio 
Mancini «T reso ldT 

Fusco 1 4 Sottil i 
DI Rocco 1 5 Poloni 
Marcato 1 6 Orlondlnl 

JUVENTUS-FOGGIA 

Arbitro: 
Palretto di Torino 

Blato 12 Ballotta . 
Maccoppi 1 3 Nava 

Laureri 1 4 Catenese 
Giampaolo 1 » Pulga 

Brambatl l e Agostini 

LAZIO-TORINO 

• Tacconi 1 Rosin 
Carrera 2 Codlspotl 

Marocchl 3 Grandini 
Galla 4 Shallmov 

Kholor 6 Matrecano 
J, Cesar e Napoli 
Alessio 7 Kolyvanov 
Reuter 8 Petrescu . 

Di Canio 9 Balano 
Bagglo 1 0 Barone 

Casiragni 1 1 Signori 

Fiori 1 Marcheglani 
. Bergodi 2 Bruno 

Baccl 3 Policano 
Pln 4 Annonl 

Conno s Benedetti 
Soldfl O Cravero 

Stroppa 7 Scifo 
Doli 8 Fusi 

" Neri S Bresciani 
Sclosa I O M. Vasquez 

Sosa 11 Lentinl 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Peruzzl l 2B io l ch ln i 
Conte 13 Pedalino 

De Agostini 1 4 Lopollto 
Corlnl iBRambaud l 
Luppl 16 Musumeci 

Arbitro: 
Boggl di Salerno 

Orsi 12 Di Fusco 
Vertova 13 Mussi 

Molchlori l 4Ven tu r l n 
Sergio 1 6 Sordo 

Capocchlano 16 Cols 

Arbitro: 
Stafoggla di Pesaro ' 

Dibltonto 12 Antonloli ' 
ertiti 1 3 F. Galli 

Greco 1 4 Ancelottl 
Corollns 1 0 Evanl 
Plstella 16 Massaro 

NAPOLI-CREMONESE 

Galli 1 Rampulla 
• Ferrara 2 Gualco 

Franclnl 3 Favalli 
Crlppa 4 Piccioni 

Alemao 6 Bonoml 
Blonc 6 verdelli 

Corradlni 7 Glandeblagl 
De Napoli 8 Marcolln 

Carecs 0 Dezotti 
Zola 1 0 Maspero 

Silenzi 11 Floriancic 

Arbitro: 
' FabrlcatoredlRoma 

Sansonetti 12 Razzetti 
Pusceddu 13 Garzili! 

De Agostini 1 4 Ferraroni ' 
Mauro 16 Lombardlni 

Padovano 16 Chlorrl 

do una dura accusa ai prota- , 
gonisti della rissa da Far West, .•., 
esprimendo la sua amarezza e 
definendo «allucinante e ver- . 
gognoso» tutto quanto 6 avve­
nuto. Per gli altri è come se 
non fosse successo nulla. Sor- • 
risini ironici da parte dei gioca­
tori, che hanno continuato il • 
loro silenzio stampa, indiffe- '. 
renza da parte del direttore 
dell'impianto Fossi, quello che • 
il giorno prima si era rifiutalo ' 
di chiamare la polizia, sino al­
lo strano discorso del presi- • 
dente Spinelli. «Devo condan­
nare questo atto nei confronti 
dei giornalisti - sono state le [•' 
sue uniche parole - perchè si è ; 
arrivati alle mani, ma anche la 

• stampa ha le sue responsabili­
tà». Il classico discorso di chi ' 
vuole restare a metà. Già nel • 
comunicato ufficiale della so- j 
cieta diffuso venerdì sera Spi­
nelli non era riuscito u prende-

GENOA-FIORENTINA 

Maregglni 
Malusci 
Carobbl .. 
Dunga 
Faccenda 
Pioli 
Salvatori ':' 
Malellaro • 
Batlstuta . 

10 Orlando 
11 lacnini . 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Berti 12 Mannini •'' 
Corrado 13 Flondella 

Collovatl 1 4 Dell'Oblio 
Fiorln 15 Branca 

Iorio 16 Borgonovo 

VERONA-SAMPDORIA 

re seriamente le distanze dai ti­
fosi, ieri ha proseguito, sulla » 
sua linea, accomunando nelle •:' 
responsabilità i giornalisti ai 50 -'. 
teppisti mascherati con il fax- ;-
zoletto, e preferendo annun- ; . 
ciarc che «a fine campionato '" 
Dobrovolski potrebbe prende- » 
re il posto di Aguilera» o che ' 
«Eranio potrebbe partire se dal ;: 
MilanarrivasseroFusereSimo- ' 
ne». Discorsi calcistici in un '\-
ambiente che con il calcio ha 
ancora poco a che fare. Solo 
Bagnoli ha avuto coraggio. Ha 
detto «di essere pronto a testi- • 
monare, se i giornalisti intcn- "• 
deranno sporgere denuncia. S 
perché io non ho paura di ':• 
quattro ragazzini», mentre ha * 
voluto precisare, in polemica >.• 
con un quotidiano sportivo ro- • 
mano, «di non aver mai detto <( 
frasi capaci di aizzare i gruppo iif 
teppistico» «lo ho usato la pa­
rola ' marciare' in risposta alla 

INTER-ROMA 

domanda di un giornalista. È 
stato lui ad affermare: lo sa che 
i giornali sulle crisi ci marcia­
no? E io ho usato il suo stesso 
linguaggio, iper esprimere il 
mio dissenso su questa con­
dotta. Ma l'aggressione resta 
allucinante, mi ha addolorato 
molto. È un fatto gravissimo». 
Poi la proposta di collaborare 
in caso di querela di parte. Ma 
non ci sarà nessuna denuncia, 

; i tre cronisti aggredditi e l'ope­
ratore televisivo, almeno per 

:. ora, preferiscono soprassedere 
: e la stessa polizia non ha alcu-
; na intenzione di indagare sui 

colpevoli. L'unica preoccupa­
zione è evitare scontri fra tifosi 
nella gara di oggi con la Fio­
rentina. Per il resto solo opera­
zioni di facciata, la presa si po­
sizione di Associazioni e Ordi­
ni dei giornalisti, il loro incon­
tro di ieri con Spinelli I teppisti 
resteranno impuniti 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

D. Bagglo 

• Battlstlni 
' Bianchi 

Berti 
Klinsmonn 
Matthaeus 

Fontolan 

Zinet t i -•'<••'• 
Garzya ""•;<. 
Carboni ••'• * 
Bonaclna ••'•-
Aldair.,-. 
Nela >•"•' ' 
Piacentini ' 

8 S. Pellegrini 
O Voeller 

1 0 Giannini v v -
1 1 Carnevale ' ; : 

Arbitro: 
Fclican! di Bologna ' 

Gregorl 
Polonia 
Callstl 

L. Pellegrini 
Renlca 
Serena 
Magrln 

Raduciou 
Prytz 

Lunlni 
Fanna 

Paglluca •'; 
Mannini ,«> 
Katanec •-" • 
Pari 
Vlerchowod 
Lanna 
Lombardo 

8 Cerezo . 
0 Buso ; 

10 Mancini , . 
11 Bonetti I, 

Abatel2Tontlnl *" 
B. Baresi 13 De Marchi : 

Pizzi i4Tempestilll 
Paaanln 15 Comi 

Ciocci 16 Salsano " 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 9-2-92 ore 1S •. 

Ascol i -Genoa; • Atalanta-La-
zlo: Foggia-Fiorent ina; M l lan-
Juventus: Parma-Napol i ; Ro­
ma-Cagl iar i ; Sampdor ia-Ba-
rl : Tor ino-Cremonese; Vero­
na-Inter. .•• ,•.?......,..•<". •„.,,.!< 

CLASSIFICA 
Arbitro: 

Amendolia di Messina ' 

Zanlnolli 12 Nuciari 
Piubelll 13 

D. Pellegrini 14 Invernizzl 
Sturba 15 Orlando 

leSllas • 

Milan 31; Juventus 26: Napoli 
24; Inter. Torino o Parma 21: 
Lazio e Atalanta 20; Inter, 
Sampdoria e Roma 19; Fog­
gia 18; Fiorentina e Genoa 17; 
Verona 13; Cagliari 12; Cre­
monese 10; Bari 9; Ascoli 6. • ' 

SERIE B 

Bologna-Taranto: Brignoccoll 

Lecce-Brescia: Collina " 

Messina-Venezia: Nicchi ..•• . 

Padova-Avellino: Rosica <*:: 

Palermo-Cesena: Cardona " • 

Pescara-Lucchese: Mughetti 

Piacenza-Ancona: Scaramuzza 

Pisa-Modena: Conocchlarl "*•• 

Regglana-Casertana: Boemo -

Udinese-Cosenza: Lo Bello • 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 9-2 ora 15 

Avellino-Piacenza; Brescia-Pa­
dova; Casertana-Ancona; Cese­
na-Pescara: Lucchese-Reggiana; 
Messina-Bologna; Modena-Lec­
ce; Pisa-Cosenza; Taranto-Udi­
nese; Venezia-Palermo >;.;.-.-. .-.»,' 

CLASSIFICA"""""' 
Brescia 26; Ancona e Udinese 25; 
Reggiana 24; Cesena 22; Pesca­
ra, Cosenza e Pisa 21 ; Padova 20; 
Bologna, Lucchese e Avellino 19: 
Lecce, Messina, Piacenza e Mo­
dena 18; Palermo e Taranto 17; 
Venezia e Casertana 16. .• . 

Bucci 
«Io, nudo 
in pagina 
e offeso» 
M Pronto Bucci? Lei è U portiere titolare della Casertana e 
ha qualcosa da dire sui servizio osé realizzato nel vostro 
spogliatolo. 
Eccome. Sono disgustato. C'è stato un raggiro. Non tutti i 
giocatori sapevano del servizio. Logica e onestà vorrebbero 
che, prima di fare foto particolari in un ambiente privato, si 
informino tutte le persone che lo frequentano. Invece io non ' 
ho saputo nulla. -.,».> , .^-. •.. :-; », ,v,., . .-,- . ;,• »v 

Dunque è rimasto turbato? . 
Diciamo che l'iniziativa non mi è piaciuta. Per un fatto di 
principio e morale. È stato un servizio senza senso, che ha • 
esaltato solo la vanità di qualcuno e la voglia di andare in 
prima pagina di qualcun altro.-, . • ,• • _. ,. 

Lei però compare In una foto ', 
Qui c'è il secondo grossolano errore. La didascalia di quella ' 
foto 6 errata. Io non ci sono. Questa scorrettezza mi fa anda- : 
re ancora di più in bestia. Ma la storia non finisce qui. ; • .-•.' 

Vuol forse dire che darà querela? ' . ' ' 
Vedremo. Purtroppo in questo momento sono infortunato. 
Ne riparleremo fra un mesetto. ; ; ,;• ; ; * , . - ; . 

Il suo presidente Cuccato è parso più «aperto». '• 
E questo mi stupisce Non vorrei far la parte del bacchetto­
ne ma al momento attuale sarebbe stato molto più saggio ' 
non creare questo caos 

(a cura di Walter Guagneli) ' 

Dopo lungo digiuno, Klinsmàrih 
da tre partite è tornato a segnare 

«Bentornato gol 
Malavita 
è oltre lo stadio » 

Jurgen 
Kdnsmann -
spera dòpo II " 
gol di Cremona 
di cancellare 
nel girone di 
ritorno un 
inizio di , " 
stagione- ' 
deludente 

Non gli piace il mondo del calcio di casa nostra. 
Troppe televisioni, troppe discussioni per un pallo­
ne. Ci sono cose ben più importanti. Ma il suo me­
stiere è segnare i gol. E lui, Jurgen Klinsmann, dopo ^ 
mesi bui e tornato ad applicarsi e a segnare. Perché g 
è il suo lavoro e perché l'Inter deve riconquistarsi la ' 
fiducia della gente, di quelli che ogni domenica dal- ; 
le curve li aiutano ad andare avanti. ,?.>.-."'"•:>. ' . « . Ì S ^ 

UOOQISTRI 

ss« MILANO. . Tre partite tre • 
gol. 11 centravanti dopo mesi l>: 
bui 'ha ritrovato confidenza >• 
con il suo mestiere. Bari, Fog- •;, 
già Cremonese due vittorie •e " 
un paregio con la sua firma. • 
Passato il momentaccio ? •?••••*»;•• 
. «Fa parte del calcio non riu­
scire a fare certi gol, non ti arri- ".* 
vano i palloni gius'! o magari u' • 
capitano e tu non sei concen- , 
trato, •• non riesci a metterla ,*; 
dentro. Qualche partita di fila e 
piovono le critiche. L'ambien- ':.' 
te si fa pesante. Ecco quello ':•• 
che mi è capitato: ho ammes- ; 
so le mie responsabilità e sono 
state giuste certe osservazioni. '••• 
Il centravanti 6 il mio mestiere. '-'' 
Ma ve l'assicuro non ho attra­
versato un momento delicato». •, •' 

Pacato, tranquillo, il biondo ' 
di Stoccarda, all'Inter dall'està- '-, 
te del 1989, non ama le isterie 
del calcio nostrano, non ama i • 
giudizi avventati. Di Suarez, ad : 
esempio, dice:» Da come tratta ;'•. 
ilpalloncsivedecheèstatoun '.'• 
grande campione. È simpatico v 

e ha esperienza. Non posso di- :i 
re quelloche ha rappresentato ; 
per l'Inter e per Milano, posso s-
solo immaginarlo. Un giudi- ' 
zio? è ancora troppo presto. In ì:-. 
una settimana non si può t. 
emettere una sentenza. Si può S 
solo dire che con un po' di for­
tuna abbiamo portato a casa 
tre punti, bisognerà vedere co­
me vanno le cose nelle pressi- -
me settimane». • ...„,:. 

E oggi la Roma? Una partita 
importante? .-;-•• • -•-•. n-. 

» Tutte le partite, in Italia, so- ' 
no importanti. Se ne perdi una • 
cominciano subito a romperti ;•;•.• 
le scatole. E poi noi dobbiamo ; 
fare punti dobbiamo riconqui­
stare la fiducia della gente». .. ,». 

Klinsman è un professioni­
sta contento del suo lavoro « ' 
perchè , guadagno . tantissimi r; 
soldi», ma sa staccare la spina ; 
al momento giusto o come di- '.; 
ce lui imparare anche dalle vi- ' 
ccnde più negative. Gli ha in­
segnato qualcosa la sonora 

contestazione di tre domeni­
che fa e le dimissioni di Orrico 
. «Vedi qual e il potere dei 

media, qual'è la loro influenza 
la loro capacita di condiziona­
re !a gente. Orrico non l'hanno 
mai lasciato tranquillo, non gli .-
hanno permesso di fare il suo ' 
lavoro in santa pace. E noi non 
siamo riusciti a giocare come 
voleva lui. Quando ci siamo 
avvicinati alle sue idee sono 
mancati i gol di un centravanti 
di nome Klismann». »-. ...... 
. Jurgen lo stimava l'ex mi­

ster. Una dimostrazione? La 
corsa di sessanta metri per an­
dare ad abbracciarlo dopo il "r 
gol nel derby, «ma il mondo j ' 
del pallone l'ha bruciato. Qui • 
in Italia televisione, stampa vi- ' 
vono, producono fanno bassi- " 
nes grazie al calcio e la gente 
soffre, gioisce. Infinite discus- " 
sioni e moviole per stabilire se ' 
quel pallone era dentroo fuon 
Ma sono davvero queste le co­
se importanti della vita?» > — 

Lui attivista di Greenpeace 
pensa di no. E parla dell'am­
biente dell'inquinamento del 
razzismo che dilaga in Germa- ' 
nia e trova terreno fertile fra ì 
giovani disoccupati dell'ex est -, 
e dell'ovest della sfiducia che \ 
la gente in Italia ha verso Io 
Stato. Una vicenda che l'ha im­
pressionato. • . . ...,,^.:, . 

«Mancano le strutture, non 
c'e un organizzazione sociale 
e si continuano ad ascoltare le 
stupidaggini di Maurizio Mo­
sca», ,̂ ,-^j.̂ j' ;.':i;":tì".rv'".1 -1"?, ' 

Pensare che quest'Italia gli 
piace. Ha comprato una villet­
ta sul lago di Como e a fine 
camera farà base qui. Perche' 
Perchè qui la gente ha fanta­
sia, entusiasmo, creatività, e 
una spontaneità che in Germa 
nia non ritrova. Fa di mestiere 
il centravanti, ma il mondo del 
calcio in fondo non gli piace -
Quando avrà finito con questo 
lavoro si metterà a girare il 
mondo. Addio pallone per 
sempre. .• ur. 


